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10 GIUGNO 

Onore ai martiri dell'antifa­
scismo e del rinnovamento d'Italia ! 
Onore a Giacomo Matteotti e ai 
fratelli Rosselli ! 
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I I FORTJE ATTACCO PI Cil'LLO 4L GOVERNO 

Battaglia in difesa dei Sud e delia laicità 
in una accesa seduta a Montecitorio 

/ deputali del Fronte rintuzzano prontamente un volgare insulto al partito 
dei lavoratori - Vivaci incidenti - Il diffama fore d.c. Tomba espulso dall'aula 

Markos a Praga 
. ^ 

La seduta rii ieri a Montecito­
rio è stata bruscamente interrotta 
da una serie di incidenti provo-
cati dal gruppo democristiano, dal 
quale era partita, mentre parlava 
Il compagno Cullo, una interruzio­
ne che suonava insulto per i la­
voratori italiani che avevano dato 
la loro fiducia al Fronte Democra­
tico Popolare. I deputati comuni­
sti e socialisti hanno saputo ricac­
ciare in gola, a suon di pugni, l'in­
sulto ai deputati del gruppo c le­
ricale. 

Già nelle prime battute l 'Assem­
blea era apparsa piuttosto nervosa. 
Cosi qualche incidente sorge quan­
do v iene in discussione l'interro­
gazione di GUADALUPI relativa 
all'azione intimidatoria del Prefet­
to di Lecce sul Sindaco di Tavla-

no, per ottenerne dopo il 18 apri­
le le dimissioni. 

Il Sottosegretario MARAZZA 
tenta, more solito, di minimizzare 
gli incidenti e di attribuire ai rap­
presentanti del governo idilliaci 
propositi. Ma il compagno G U A ­
DALUPI ristabilisce la verità d i ­
mostrando come l'azione del Pre­
fetto di Lecce sia stata al di fuori 
della legalità repubblicana. 

Rispondendo al compagno Sil ipo, 
relat ivamente ad una intimidato­
ria ripresa di vecchi processi re ­
lativi al lo sciopero del novembre 
'47 in Reggio Calabria e Cosenza, 
il Sottosegretario MARAZZA ten­
ta di cavarsela asserendo che se 
ci fosse stata volontà int imidato­
ria gh arresti in massa sarebbero 
stati effettuati prima e non dopo 
il IR aprile. La risposta natural­
mente non può soddisfare il c o m ­

pagno SILIPO che, riservandosi di 
presentare un'interpellanza, attacca 
fortemente 1 rappresentanti del go­
verno per l' i l legale azione com­
piuta. 

Dopo Io svolg imento di altre in­
terrogazioni di minor conto il 
Pres idente T A R G E T T I dichiara 
esaurito questo argomento e fa 
iniziare la discussione sulla pol i­
tica del governo. 

Pr imo oratore del la giornata è 
il d.c. on. PAOLO BONOMI. che, 
con adeguate parole, tenta di ad­
dormentare l 'Assemblea i l lustrando 
quelli che, a suo parere, e c ioè a 
parere della Confida, sono i pro­
blemi dei coltivatori diretti. 

Tutto finisce a questo mondo e 
così finisce anche il discorso di 
Bonomi. Prende allora la parola, 
tra ''ivi segni di attenzione, il c o m ­
pagno F A U S T O GULLO. 

Il discorso di Gullo 
sul problema meridionale 

Il compagno Gullo esordisce r i­
levando come il Presidente del 
Consiglio nelle sue dichiarazioni si 
6ia, in maniera sostenuta, rifatto 
ai 12 milioni di elettori della D C. 
Buona parte di questi 12 milioni 
sono suore di clausura... 

SEMERARO: « E' gente rispet­
tabile... ». 

GULLO: « ... preti, paralitici •>. 
Qui i deniocri.>tiani cominciano 

e d agitarsi e urlano a più non 
posso. Particolarmente agitato a p ­
pare l'on. CAPUGI «che grida 
« Noi ci teniamo ai voti dei pre­
ti ») il quale v iene richiamato dal 
Pres idente . Alla fine Gul lo ripren­
de a parlare ri levando che il pro­
gramma dell'on. De Gasperi è 
quel lo di un mondo logoro, ingiu­
sto, tarato. Di un mondo non del 
prefascismo, ma addirittura del 
prerisorgimento. 

Un « errore di stampa r> 
Ciò premesso l'oratore si soffer­

m a particolarmente sulle significa­
t ive lacune apparse nel discorso 
dell'on. De Gasperi. De Gasperi 
non ha parlato della riforma indu­
striale, non ha parlato dei Consi­
gli di Gest ione e, citando un arti­
colo della Costituzione, che parla 
di partecipazione dei lavoratori al­
la produzione ei è l imitato so l tan­
to a parlare di una partecipazione 
al Consigl io Nazionale dell'economia 
del lavoro. 

D E GASPERI: « E' un errore di 
stampa: si è confuso nel testo ». 

GULLO: « E' una spiegazione: 
non so quanto tardiva o tempesti­
va. Nor. vogl io meravigl iarmi del 
fatto che l'errore di stampa vada 
proprio a cadere in una parte co­
sì essenziale e importante del di­
scorso ». 

Ma la parte lacunosa del discor­
so di De Gasperi che l'oratore v u o ­
l e particolarmente sottol ineare è 
quella relativa a l Mezzogiorno. Il 
Presidente del Consiglio ha tratta­
to del Mezzogiorno solo in un bre­
v e periodo: • Si *dice: bisogna pen­
sare al Mezzogiorno. Certo, e per 
confermare il nostro impegno ab­
biamo invitato un illustre rappre­
sentante di Napoli a darci la sua 
ambita collaborazione. Ma del no­
stro buon volere , dei nostri pro­
positi si potrebbe dubitare se già 
non avess imo dato la prova con­
creta di un particolare riguardo 
per il Mezzogiorno e le isole -. A 
queste parole, dice Gullo. il P r e ­
sidente del Consiglio ha fatto s e ­
guire una arida elencazione di a l ­
cuni lavori pubblici che il gover­
n o ha assegnato al Mezzogiorno. 
• Per il Mezzogiorno — nota l'ora­
tore — non c'è altro se non l'ele­
mosina e il paternalismo. Che s o ­
n o i due soli criteri e i due soli 
concetti che possono aver dettato 
questa ironica e ingiuriosa e lenca- . . . . . . - •_ 

zinne del Presidente del Consiglio. C erano t prendent i dei seggi che 
L a questione del Mezzogiorno è r iempivano le urne di schede già 

ben altra — prosegue l'oratore — 'volate J*r i candidati del governo. 
« a lmeno a parole il Presidente• c e r a l'azione dei prefetU: ereno 
del Consiglio avrebbe potuto de- mezzi che per a loro stupida bru­
n i r l a altrimenti. - L a v o r i pubbli- J tMità non s u d a v a n o i q u e l l al larme 
c i : coV, voi pensate di r isolvere il «** . « • « i t a ™ " £ ^ " ^ S i a 
problema del Mezzogiorno. Ma coi ™ « « « f «i * " S f a t , C 1 f f X ^ - " 
L o r i pubblici voi potrete r isol - ,™- " N o n P e r n , { , n-^e T a ™ " " -

putati democratico cristiani si met ­
tono a sogghignare e vengono v e e ­
mentemente ripresi dall'estrema s i ­
nistra. Il compagno Gitilo prose­
gue ri levando che per i 2.500 ra­
gazzi di S. Giovanni in Fiore vi 
sono scuole per un totale di 20 
stanze. Ebbene nel •. grandioso • 
programma di lavori pubblici pro­
spettato dal governo è prevista la 
la costruzione di un edificio sco­
lastico di compless ive sei aule. 
Non si fermano qui le disgrazie 
di questa piccola città; essa per 
quattro mesi all'anno r imane i so­
lata dal mondo e. per deficienze 
di comunicazioni , i suoi abitanti 
non nossono raggiungere il capo­
luogo di provincia. Gullo stesso 
riuscì a prezzo di grandi sforzi a 
far approvare un progetto per la 
costruzione di un tronco ferrovia­
rio che unisse questo grande pae­
se all 'umanità civile. Il progetto 
fu approvato, ma questi lavori non 
sono stati mai iniziati, ossia pro­
cedono con estrema lentezza e la 
popolazione infine, dopo aver fat­
to infinite pressioni sul governo, 
ha fatto una dimostrazione nella 
quale non è accaduto un solo in­
cidente. Al lora si è trovato che 
c'erano i mil ioni • da spendere per 
enormi forze di polizia da manda­
re a S. Giovanni in Fiore. Forze 
di polizia, che hanno portato. là 
dove es so non c'era, il disordine. 
Furono operati numerosissimi ar­
resti, 20 operai all'atto del loro 
trasferimento in carcere hanno 
detto allo stesso Gul lo «- A lmeno 
ora mangiamo ». Nella storia dì 
questo piccolo paese è la storia di 

tutto il Mezzogiorno d'Italia — di­
ce l'oratore — la storia di tutti i 
pacsctti del Meridione che si tro­
vano in anologhe condizioni. •• E 
di fronte a uno stato siffatto — 
commenta l'oratore — nel m o m e n ­
to in cui il pr imo Parlamento de l ­
la Repubblica, di questa nuova Re­
pubblica italiana, si riunisce, il 
Presidente del Consigl io che ha di 
fronte a se la quest ione mer id io­
nale. ossia che ha davanti a sé 
bibl ioteche enormi, problemi enor­
mi che si agitano da anni ed anni 
attraverso gli scritti di migliaia di 
meridional i e di non meridionali , 
il Pres idente del Consigl io crede 
che possa essere lecito al Primo 
Parlamento della Repubbl ica ita­
liana parlare del la questione m e ­
ridionale con quel le povere, scar­
ne. misere e bugiarde frasi che ha 
letto ». 

La riforma agraria 
Non una parola sull ' industrializ­

zazione del Mezzogiorno. Non una 
parola di questo problema e que­
sto è significativo perchè questo 
si lenzio va legato a quell'altro s i ­
lenzio che c'è stato a proposito 
della riforma industriale. In esso 
vi è tutta la congiura di quei groF-
si industriali , eff icacemente rap­
presentati alla Camera dalla D e ­
mocrazia Cristiana, per ostacolare 
il cammino industriale del Mez­
zogiorno d'Italia. 

E ven iamo alla riforma agraria: 
il Pres idente del Consigl io ha par­
lato della riforma agraria non c o ­
m e di una cosa da fare, ma c o m e 

di una cosa già in via di appli­
cazione. Egli ha parlato, al riguar­
do, di due decreti. Ebbene questi 
due decreti altro non fanno che 
parlare di possibilità da parte de­
gli agrari di vendere parte dei lo ­
ro terreni. In questi decreti non 
c'è nulla di ' nuovo: c'è solo che 
10 Stato deve fare le spese per 
modificare e bonificare i grandi 
fondi dei grossi proprietari terrie­
ri del Mezzogiorno. Di altro non 
c'è proprio nulla. Attraverso que­
sti decreti una sola cosa può esse­
re ottenuta — se pure può essere 
ottenuta — la possibilità per i 
grandi agrari di alienare la parte 
più scadente delle loro terre. Sa ­
rà un' immonda speculazione e que­
ste terre andranno solo a chi ha 
del denaro, non certo ai contadini 
poveri . 

IJ compagno Gul lo fa quindi una 
statistica della proprietà agraria e 
soffermandosi particolarmente sul ­
la s ituazione della Calabria ri leva 
come su una superficie di 447.041 
ettari vi s iano 128.566 proprietari 
che posseggono meno di mezzo e t ­
taro. E tutti ins ieme essi posseg­
gono solo 18.517 ettari. Vi sono 
poi 96 proprietari che posseggono 
117.771 ettari. 

VOCE D A L CENTRO: « E lei 
quanti ne possiede? ». 

GULLO: » Non so chi sia lèi: 
questo sciocco uomo che ripete 
questa sciocca menzogna. Non so 
con quanta buona fede lo faccia 
perchè parecchie vol te ho smentito 
g :à questa stupida menzogna. Io 
non sono proprietario di terre, per ­
chè non ho assolutamente nulla. Ho 
vissuto del mio lavoro e forse que­
sta è una cosa che- voi non inten­
dete ». (Vivi applausi a s i n i s t r i ) . 
11 compagno Gullo prosegue anco­
ra r i l c a n d o - la necessitò d' '«puz­
zare il latifondo e di dare ai con­
tadini possibilità di lavoro. Basta 
vedere quel lo che sanno fare i con­
tadini italiani con un piccolo pez­
zo di terra per comprendere come 
la riforma agraria possa dare alla 
Patria una nuova ricchezza. 

Ma come sarà possibile fare la 
riforma agrari 
governo uom 
le sedute del Consiglio dei Mini­
stri, attribuivano a -sobillatori 
stranieri •• l'azione dei contadini 
per l 'occupazione del le terre. E 
migliaia di contadini sono in car­
cere per aver occupato delle ter­
re in base a rivendicazioni che più 
tardi furono riconosciute giuste 
dalla Magistratura. Ebbene quan­
do il compagno Gul lo propose una 
amnistia per questi contadini gli 
uomini che sono oggi al governo 
si opposero con tutte le loro for­
ze. E sono gli stessi che oggi par­
lano di riforma agraria mentendo 
alla Nazione e a loro stessi . 

suo collega Un al t io deputato de ­
mocristiano, vista la magra figura 
fatta da un gruppo di 307 che la­
scia espellere dall'aula un suo 
membro, ci assicura che «. quel 
Tomba non è che un bruto. . . 

Vediamo l'on. Pastore chiamato 
(Continua In 4.a par., 2.a colonna) 

Oggi Togliatti 
porla a Montecitorio 
Nella seduta di oggi pomeriggio 

parlerà a Montecitorio il compagno 
Togliatti . Il Segretario Generale 
del P.C.I. ha presentato ieri a l la 
Camera un ordine del giorno di 
sfiducia al Governo. 

ARSENALE PER LE AGGRESSIONI 

Lo Stato tedesco occidentale 
sanzionato a Londra e Washington 

Il 15 luglio sarà effettuato il cambio della 
moneta • Sospensione delle riparazioni dovu­
te all'URSS • Lln commento di Radio Mosca 

PRAGA, !» — Il Segretario del­
l 'Unione combattenti della libertà 
cecoslovacchi , Vodicka, ha annun­
ciato che il gen. Markos si recherà 
a Praga per assistere al Congresso 
del l 'Unione stessa, che si apre il 
10 giugno. A tale Congresso par­
teciperà anche Dolores Ibarruri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9. — Bci'in ha annun­

ciato oggi nel pomeriggio ai Co­
muni che il Governo britannico ha 
ratificato l'accordo a sei per la di-
visione della Germania. 

Cercando di rassicurare t fran­
cesi, Beinn ha detto che non si può 
dimenticare il fatto che la Germa­
nia ha scatenato due terribili 
guerre ed ha portato la distruzio­
ne in Europa: per questo, ha sog­
giunto, bisogna tener fede agli im­
pegni per le riparazioni verso la 
Francia e gli altri paesi europei 
E' pero da supporre che per il Mi­
nistro Bevm la Russia non sia un 
paese europeo, e tanto meno sia 
stata devastata dalla guerra, infat­
ti, attraverso le normali r i e diplo­
matiche, si sta attualmente discu­
tendo tra Londra e Washington la 
maniera più adatta per porre fine 
al pagamento delle riparazioni alla 
Russia da parte della Germania 
Occidentale sotto ti controllo an­
gloamericano. 

Secondo l'accordo di Potsdam, li 
Russia ha diritto al 25 per cento 

NUOVA VITTORIA DELL'UNITA' DEI LAVORATORI 

I braccianti di Bologna hanno vinto 
25 mila salariati in sciopero a Parma 

Assoluzione di tutti gli imputati in un processo per l'occupazio­

ne di terre incolte Vivissima agitazione tra le tabacchine 

A l l e s e t t e di ieri m a t t i n a , d o p o 
d i c ia s se t t e g iorni d i s c i o p e r o , è 
s tato r a g g i u n t o l 'accordo tra la 
C o n f e d e r t e r r a s l ' A s s o c i a z i o n e 
agr ico l tor i di B o l o g n a . Gl i agrar i 
h a n n o c e d u t o su tut t i i punt i , d o ­
p o a v e r v i s t o c h e riè v i o l e n z e n é 
m i n a c c e p o t e v a n o a v e r r a g i o n e 
dei bracc iant i , de i sa lar ia t i e d e l ­
le m o n d i n e . Oggi il l a v o r o v i e n e 
r ipreso o v u n q u e . V i v i s s i m o è l ' e n . 
tus iasn io tra le m a s s e c o n t a d i n e 
per la s m a g l i a n t e v i t tor ia . 

L 'accordo s tab i l i s ce : i m p o n i b l -

e s i s t e n t e tra le m a e s t r a n z e tabac­
ch ine a causa de l la m a n c a t a c o n ­
ces s ione de l suss id io s t raord inar io 
di d i s o c c u p a z i o n e . -

I minatori siciliani 
sono pronti allo sciopero 

La lotta continua ad Aragona 
e a Ragusa 

GU zolfatari di Aragona fono or­
mai da 10 gtoinl nelle gallerie: * 

lfe di m a n o d'opera per i t erren i minatori delie cave di asfalto di Ra 

per 1 loro prodotti mediante accor­
di con l'Azienda Strade. La Fede­
razione Regionale del minatori, riu­
nita a Caltanissetta. ha dichiarato 
la propria piena solidarietà con i 
lavoratori di questi due centri, so 
lldarletà che po'rà giungere fino allo 
srlopsro generale In Sicilia. Si ap­
prende inoltre che domani la Fede­
razione Nazionale delle Industrie E-
«trattive avrà un Incontro col Mi­
nistro dell'Industria In merito al me­
moriale presentato dalla FILIE ai go­
verno per la salvezza delle min'ere 
italiane 

ia quando vi sono ali condot t i in e c o n o m i a o c o m p a r t e - Ifiusa sono ancora ?otto l'Incubo dei ! 
ini che. persino nel- c i p a z i o n e : 70 ore l a v o r a t i v e p e r '• Tnrrì^^Jr^ % «S^rM°phpl 

e t taro d i t erreno a s c i u t t o ; 90 o r e i , a A B C D - "«isrado c ! l bocch i che: 
l a v o r a t i v e per e t t a r o di r i sa ia ; 

nell 
per l'offesa democristiana 

De Gasperi ha condito le sue di ­
chiarazioni con abbondante retori­
ca, ha parlato della dignità del ­
l'uomo. della dignità del cittadino, 
delle ragioni del lo spirito. Ma è s i ­
curo il Presidente del Consiglio di 
aver tutelato . e salvaguardato le 
alte ragioni del lo spirito? Di aver 
rispettato la dignità umana il gior­
no in cui nel Mezzogiorno d'Italia 
sono state fatte delle elezioni che 
risultano uno dei fenomeni più 
vergognosi del la storia d'Italia? 

I democrist iani interrompono, ma 
Gullo riprende con estrema fer­
mezza. Egli ricorda i s istemi e let ­
torali che furono propri dei Mez­
zogiorno: s istemi elettorali che 
sono passati al la storia. Ma egli 
non vuol parlare del le elezioni di 
Giolitti o di quel le fatte dai fasci­
sti. Erano mezzi anormali che r ien­
travano in una relativa normalità 

,. . . . . _• 'Gul lo — i maestri d'orchestra era-
vere soltanto una co ,a . potete n - n Q ^ . ^ g e s u i t j c u gesuitismo 

è diventato i l vocabolo comune che 

in quali campi manovrare. . . -
A questo punto scoppia i l grave 

incidente provocato dai democr i ­
stiani. I l deputato democris t iano 
TOMBA, grida: .«Anche voi sapete 
dove manovrare: fra i pregiudicati 
e IP sguadrine . . . 

L'insulto si ode chiariss imo n e l ­
l 'Assemblea. I deputati democr i ­
stiani c h e h a n n o ancora conservato 
qualche briciolo di educazione r i ­
mangono allibiti e abbandonano in 
fretta l'aula. I compagni comuni ­
sti e social ist i s i alzano di scatto e, 
guidati da Amendola , Audisio, Ca-
landrone. Moranino e Clocehiatti, 
si precipitano verso l'offensore. In 
un att imo nell 'aula è tumulto. Il 
Pres idente toglie la seduta e ordina 
di far sgombrare l e tribune. I d e ­
putati s i scontrano nel l 'emicic lo . 

Tombe, pal l ido e tremante, fugge 
di banco in banco cercando di pro -
teggeis i d ietro le ampie spalle d e ­
gli uscieri i n serv iz io nell'aula. Mal ­
grado questa protezione vari c o m ­
pagni Io raggiungono e gli impar­
tiscono una severa lezione. I d e m o ­

cristiani che sol idarizzano con il 
diffamatore sono picchiati anche 
essi e si ritirano verso l'alto dei 
loro settore. I questori tentano i n ­
vano di rimettere l'ordine. 

Qua e là avvengono scontri i so­
lati. Tre deputati guadagnano l'u 
scita per recarsi al pronto soccorso 
e farsi medicare qualche contu­
s ione. 

Tomba viene di nuovo raggiunto 
e riceve da Amendola qualche so 

I l Gruppo dei deputat i 
comunist i si r i un i rà questa 
mat t ina alle ore 10 nel la 
aula X di Montec i tor io . 

delle riparazioni pagate dalla Ger­
mania Occidentale sotto forma di 
impianti industriali ' gli impianti 
della Germania Occidentale che do­
vranno andare in confo riparazioni 
sono 3S0. secondo la Usta ufficiale 
pubblicata lo scorso ottobre Un 
certo numero di impianti furono 
destinati alla Russia due aniij fa, 
ed alcuni furono anche consegnati, 
ma dalla metà del I94fi oli Stati 
Uniti hanno vietato ogni ulferior» 
consepna alla Russia, ed è proprio 
questa decisione che si vuol ren­
dere ora definitiva. 

Dopo aver parlato delle riparazio­
ni in manier a rosi ipocrita. Barn 
Zia detto che, malgrado la ratifica 
dell'accordo che sanziona la divi­
sione della Germania, la sua mira 
è ancora quella di una Germania 
unita: ma intanto a Londra si sa 
più o meno ufficialmente die entro 
sei settimane o giù di lì sarà attua­
to nella Germania Occidentale il 
cambio della moneta- tale cambio 
sarà la sanzione dc/inif ira della 
divisione della Germania. 

Malgrado la segretezza assoluta 
che si voleva mantenere intorno 
alle coitrcrsnzioni che si sono 
srol te su questo argomento a Fran­
cofobe fra gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia, molti par­
ticolari sono trapelati e tra one­
sti la data dell'attuazione: 15 luplio. 
Tuffi i marchi esistenti verranno 
ritirati e sostituiti con i nuovi: 
dieci marchi vecchi saranno necci-
sari per averne uno uuoi'o Tuff;* 

i le eccezioni da parte della Francia 
sulla misura di questo cambio so­
no state respinte dagli altri due 
paesi. 

Così il Jaroro procede spedito per 
l'attuazione di una divistone asso* 
luta tra Europa Occidentale a 
Orientale. Per rendere quanto più 
possibile permanente tale d i n s t o n e , 
si è voluto sanzionare ufficialmente 
l'esistenza della » guerra fredda ». 
.4 questo ha provveduto, con alcune 
opportune dichiarazioni il nuovo 
Ambasciatore Britannico a Wa­
shington. Sir Oliver Franck. il ana­
le come primo atto ufficiale dopo 
il suo arrivo, ha detto apertamente 
ai piornalisfi che la Gran Bretagna 
è definitivamente a fianco deali 
Stati Uniti. nelVattuare la « ouer-
ra fredda » contro la Russia. 

Ad un'ulteriore domanda. Franck 
ha risposto che la Gran Bretaana. 
non si considera affatto una possi­
bile mediatrice trn i due blocchi 
ma. anzi, si considera un combaf-
fenfe. 

CORRADO SALVIATI 

p e r la m e z z a d r i a : s e p e r il 18 l u ­
gl io m a n c h e r à un a c c o r d o n a z i o ­
na le . i m p e g n o a s t a b i l i r e c a p i t o -
Iati loca l i e n t r o s e t t e m b r e ; p e r 
la m o n d a : 130 l ire di paga o r a ­
ria a n z i c h é 125 e 142 l ire a n z i ­
c h é 125 p e r il t r a p i a n t o de l r i so : 
m i g l i o r a m e n t i al la tabe l la v i t t o : 
a b o l i z i o n e del c o t t i m o p e r i s a l a ­
riati agr ico l i : t r e d i c e s i m a m e n s i ­
l i tà: a u m e n t o di 16 g i o r n a t e di 
r iposo; d i sde t ta s u b o r d i n a t a a u n 
p r e v e n t i v o r e i m p i e a o 

LE t.OM LLSIOM DELLA 'TERZA E ORZA., 

Nuova minaccia di crisi 
nel governo francese 

taìfi ^ a S ^ e 1 ^ ! ^ ^ : | Prohlyim tedesco P laicità della scuola minacciano il 
Govpriw. nwiilre DP Gaulle noiw la sua candidatura t eressa ora n u o v e i m p o r t a n t i p r ò -

v i n c i e . A P a r m a , ro t t e l e t r a t t a - ! 
t i v e c o n l ' A s s o c i a z i o n e a g r i c o l - 1 
tori, su i p r o b l e m i d e l l e d i s d e t t e l 
e d e l l e fer ie , s o n o sces i in s c i o - j 
p e r o 25 m i l a sa lar ia t i e b r a r c i a n - . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I provvedimento, che riempirà di <pp-
« . - r . .^ . « . . ranze lutti quei profughi e quei cri-
PAHIGI. 9 - La commissione par- , m j n a , d J g U e f f a d € I c n m , , , e , c a m p i 

L'annuncio di Marshall 
\ \A>IUM.10N. •. — Marcali ba «n-

nunejato o£?i ai! una lonlttenza «lampi 
i rhr gli Mali L aiti hanno formalmente 
I ai rettalo Ir dt<i->t<>ni di-Ila Conferenza "lei 

-«•i "illa Ormatila. Marshall ha agpiun-
i tn che prr guatilo riguarda {li Stati Lui* 
'ti l'accorrlo sarà pienamente «alido trn/% 
[ bi'ogno di ratifua ila liane del C»n-
' ;res-u. .NeIle »ur dichiarazioni, il SeS"--
I tana rli Malo americano ha dichiarato 
| Hi « rrmlerM conto dello «tato d'annuo 

ilell opinione pubblica frame'e» nei r-
guardi tirile decisioni di I ODiIra. 

fìjdio Mo>i* ha lra»niets(> oggi r 
commento «ull'accordo dei Sei. aff--
mando che «*so ba lo »cnpo di rti 
in Cermama una t>a<e. militare v i t i 
nenie an^loamencana. 

l.'emittente 40»ietira b* inoltre deli 
rato rhe la creazione di uno nato • 
de»rn occidentale è »tata progettata t 
la proiezione di intereoii stranieri, t i 
a dire intere".»! americani. 

« I l piano in questione — ha detto P • 
dio Mo>! i — si e concretato nartu-nl* • 

Ioga ro t tura . , ^ n c l e p r o ? F . m e o r c « « ennesima 
U n a not iz ia di n o t e v o l e r i l i e v o c u ; j i m a transazione . fra «ocia is'i 

è que l la g iunta da P a d o v a : 45 e democnstiam non v:cne e.-=cozltata 
bracc iant i di C o d e v i g o , il l o - e approvala. 1 m.niMn rimetterebbero 

i * J _ I T» r- » ;i .— , '.e loro dimissioni individuali a Robert 
c a l e s e g r e t a r i o de l P . C . e il s e - ; S c i f u M n , q u a > rimanegecrebb? 
gre tar io de l la C. d. L . e r a n o Stati ì comT-'amenie o quasi :l propno ris­
posti s o t t o p r o c e s s o i p e r o c c u - ,n:stero. 

. . . T-t.*.»--. i» i Sc.iutnan rimarrebbe qu nd: presi-
p a z i o n e di terre»-. E b b e n e , l o i d e n : e d c l conMzllo o non avrebbe 

noro ceffone. I democristiani s e m - j s t e s s o P u b b l i c o M i n i s t e r o h a c o n - ' „ : s o * n o d : nprescntaw dmanj , . i la 
brano imbarazzati e alla fine l 'on . j s ta ta to l ' insuss i s tenza d e l l e a e d i - a e r o b i c a P*' s e c c a r n e . in*e5J-
P A S T O R E — mentre i deputati de l - j s e . c h i e d e n d o il n o n l u o g o a p r o -
la sinistra urlano « F u o r i , fuori « —! c e d e r e . 
afferra per un 
trascina fuori 
scortato da sette uscieri L'espul- , . . . - . _ -. . ,„ , , ,„ ,„„_, , .„ „„„ = , 
«none di Tomba vienp «alutata d a d i ' s t e n d e n d o a n c h e a l s u d . D c o m - | S t n a r.unlon! tr.terpartito ecc.. Se sione ai ìornoa } i e n e saiuiaia aagu . „ „ # « - ; » J . H « r>„« 'scopperà '« crtsì. che succederà del 
applausi della sinistra P una r e l a - ( p a g n o B o s i . s e g r e t a r i o d e l l a C o n - j d l b £ { , l J O pj-ev . ;< ; .0 per venerdì sulla 
Uva calma torna nell'aula. ' f eder terra n a z i o n a l e , h a ieri prò-1 conferenza di LondraT 

I democrist iani Chieffi e Semera- ' s p e t t a t o la s i tuaz ione a l l 'on L a P i - L j Francia * infatti tenuta a dar* 
ro «e la prendono con Pastore a s - j , _ M # # « - . - - . t « _ i - , - • !„. .„»„ v - i >:I s u o a v v **° "J'e po'**»** firmatane 

T a , so t to segre tar io a l l a v o r o . N e l - d l -Londra non p:ù tardi del 19 z lu-

tura. 
Domsti; dunque l'assemblea dovreb­

be decidere 11 problema della laicità 
jn braccio Tomba e lo ! C o m e a b b i a m o a n n u n c i a t o i e r i . ; c h e , d ' o ! t r « d " * s c , t i m ^ ! ! , ( L r , a , £ 5 l " 
ori dall'aula sempre « . _ „ . _ . _ . • , „ , . : , . « . «, . . . „ n a d ! comm.s^one :i commissione 
•=ette uscieri L'esoul- ' * bracc iant i l e s i r a e- |dai cons:a:.o «=traord:nario dai m-.«s 

Gerendo che lui non ha dimostrato 
sol idarietà di gruppo. Udiamo d i ­
st intamente Pastore riprovare con 
v i v e parole la fra5e insultante del 

l 'occas ione i c o m p a r a i B o s i , G a ­
lasso e P ierucc i h a n n o fa t to pre ­
s e n t e a l l ' on . La P i r a il f e r m e n t o 

polvere la situazione di tanti pae- n o 

ha quel significato che voi sapete 
Mezzi che non si contentano di 
fare preso su l portafoglio, sugli 
interessi materiali e sul la paura, 
ma che si inseriscono subdolamente 

ti del Mezzogiorno che mancano 
de l l* opere necessarie anche a u n 
elementare v i v e r e civi le . Ma voi 
non r isolvete in questo modo la 
situazione del Mezzogiorno. E jo ^ 
cosi dicendo fingo di credere in ò e l l ^ cowienza dèzi i uomini 
questo momento che questa p o l i t i - b 

ca dei lavori pubblici si faccia sul ; L azione della Chiesa 
«•rio. Ma l'ironia è che di questi democristiani tumultuano e 
lavori pubblici non si ha la più G u l ] o p j ^ g u e fra i e interruzioni 
fugace traccia nel Mezzogiorno i j r ^ . p eostsntemente • ferito la 
d ' ì ì l 1 ^ ~ . T ^ T , » , . ™ ^ ^ ». 'parte più nobile della nastra u m a -

VOCE D A L CENTRO: « Cosa ha JJità_ £ o n q u e s t , m P 7 7 Ì 3 V e t e p o r ­
tato l o scompigl io nel le famigl ie . fatto Mole per la Calabria quando 

era Ministro? ». 
N A S I : « Case, strade e scuole ». 
Invece di andare in America fl 

Presidente del Consiglio perchè non 
v i e n e tuia volta nel Mezzogiorno 
d'Italia? Cosi vedrebbe che in tut­
ti i paesi del Mezzogiorno, grossi o 
piccoli , nessuno lavora perchè non 
vi è un solo lavoro pubblico in 
corso ». Qui l'oratore cita ad esem­
p i o il caso di S. Giovanni in Fio­
re , paese di 20.000 abitanti che non 
ha u n ospedale, non un ambula­
tòr io , M A « a dispensario.. . a. I d e -

Io stesso h o sentito dei sacerdoti 
dire alle donne che erano in chie ­
sa: Voi dovete costringere i vostri 
mariti a piegarsi alla necessità™» 

SEMERARO: - F u o r i i n o m i - -
N A S I : - I n tutte le parrocchie™» 
AMENDOLA: - Avete impedito di 

ascoltare la verità...». 
GULLO: - I sacerdoti sono flnan-

co andati nel le chiese a consigliare 
alle loro fedeli lo sciopero nottur­
no se i loro mariti non si assog-
eettavann a votare per la D e m o ­
crazia Cristiana. Voi sapete bene 

H PATENTE — « Quando ti Si/. 5«-
rtfat e f *uoi amici durante i nrgo-
z.afi per il rimpallo dtl Gabinetto. 
r%prfrro un forte desiderio di avere 
per loro importanti posti economici nel 
Coturno, io Badai molto incontro ai 
foro desideri. * il mio Psrliio fu d'ac­
cordo. Infatti ci rendevamo conio cho 
il lavoro del nuovo Governo anrebbe 
portato maggiori fratti ricevendo mag­
giore apporto dalla tnione toctahtta 
delle classi lavoratrici italiane. 

I social isti democratici ebbero un 
r-acu» successo alle elezioni, per {pian­
to il risultato dei loro storti in ter­
mini di seggi non fu così buono Quan­
to avrebbero meritato. Ma ci ' sono 
motivi di sperare che essi riusciranno 
ora ad attrarre nuove larghe masse di 
lavoratori >. Cosi ha detto De Caspcrt 
al corrispondente romano del < Dailf 
Herald ». 

Saragat e fl tao partilo hanno tn 
questo modo la valente di « teiione 
socialista dello classi lavoratrici ita­
liane ». Lm carica ufficiale è affidata 
da De Gasperi e quindi più giusta­
mente dovrebbe dirti * tenone demo­
cristiana ». o « vatieana ». o « gover­
nativa ». con quel che tega». 

1 •© 
PRIMO ESEMPIO — Il mandato del 

€ sig. 5 ara taf e dei tuoi amici » * sem­
plice. Illustriamolo con un esempio re­
cente. 1 braccianti, i minatori, sten­
dono tn sciopero por conquistare BTO-
ciu rivenéicnionl di caratteri tinta-

CONTROPIEDE 
libere elezioni in Qreria. è stata ap­
provata * di stretta misura > con fi poti 
fanetrevolt, 4 contrari e 5 »»/enati. 

Che bel socialismo è questo! Il tig. 
Saratal e i suoi amici prestano man 
forte in, Italia ai manganellatnri demo­
cristiani; altri ' « amici » a Vienna 
sorreggono i mitra del fucitatorr Ttal-
dans. Socialismo ufficiale governati­
vo. voluto e proemiato dal piano di 
riro'truitone capitalista europea del 
generale americano Marshall. 

cale. Il governo democristiano spara. 
arresta e manganella i lavoratori. Su­
bito € il stg. Saragat e i suoi amici » 
scrivono: « fedeli all'arma dello scio­
pero e pronti sempre ad ogni lotta 
per elevare * tutelare i lavoratori, all' 
ondate dl scioperi a scopo agitatorio 
rispondiamo no ». 

Ecco fatto Jion rimane più che da 
citare questo testo de « i"/ menila » 
sul « Popolo » « co»! si e dato uttt. 
cialmente la parola alle e c/assi Iatt­
rattici italiane ». Questo e il crumi­
raggio. 

o 
SECONDO ESEMPIO - Ma ci an­

che un'altra forma di crumiraggio, piò 
raffinata. Illustriamola, anche questa. 
con un esempio recente. Il sig. Sara 
tal ed i suoi amici si recano alla Con-
ferenta internationale dei socialcru-
miri a Vienna, dove ti propongono 
una tnoilon» di condanna per le nuo­
ve den*ocratie popolari che ti cuoia­
no verso lì socialismo. Pei tono fieri e 
felici di annunciare che una mortone 
all'acqua di rosa, nella quale ti chie­
da timidamentf che siano effettuata rivolta proprio m lui. 

NO — Però alle elerwni sindacati 
italiane, quando votano i veri lavora­
tori, ti sig. Saratat e i tuoi amici non 
beccano un voto. Gli operai, gli im­
piegali, i mettadn, i braccianti dicono 
loro no. 

On. De Gasperi. dove tono i suoi 
« buoni motivi di sperare che essi nu­
triranno ora ad attrarrà nuove lar­
ghe mate di laooratorist 

PROPRIO A LUI — L'on. Semerano 
t ttato 24 ore tranquillo perchè — per 
un errore tipografico — tml nostro gior­
nale era apparta diretta a Un/tasca 
— e non invece a lui (come era ef­
fettivamente) — rmterrurionm di Pafet-
ta « Mostraci la tessera fascista >. 

Ci spiace oggi di togliere alTon. Se­
merano la tua bella tranquilità a ri­
cordare che la frase di Paletta era 

ano. Oggi intanto B.dault. alla Com­
missione per «;*. afian esteri, si è 
salvato «oltanto per un voto d: mag­
gioranza. Un ord.ne del giorno fa­
vorevole. con riserva, azh accordi di 
Londra è passato con 21 voti contro 
20 contrari e tre astensioni. 

Il Qua! d'Orsay sembra decito a 
non inviare nessuna nota ufficiale r.è 
a Londra né a Wa«htigton. L'asstm-
b:ea approverebbe un ordine de", z.or­
no che funcerebbe da appello ai 
« sei • affinchè riconsiderino le deci­
sioni dì Londra e le rivedano m sen­
so più favorevole alla Francia. 

Stadera De Gaulle ha dichiarato: 
• la Francia è sull'orlo dell'abisso: i 
nuovi negoziati con le potenze parte­
cipanti alla Conferenza di Londra de­
vono essere aperti al più presto. Ri­
peto semplicemente. In questa Rrave 
occasione, che sono pronto a prender 
parte direttamente alle responsabilità 
necessarie, quando mi saranno assicu­
rati 1 mezzi per assumerle *. Dopo 
queste dichiarazioni di De Gaulle. è 
evidente che gli accordi dl Ixandra 
non verranno approvati che per quat. 
tro o cinque voti. 

LUIGI CAVALLO 

Profughi anticomunisti 
arruolati dagli S. U. 

WASHINGTON. 9. — Il Senato 
americano ha approvato ieri un di­
segno di legge che autorizza 11 re­
clutamento nell'esercito americano di 
25.000 mercenari tedeschi - antlcomu-
nuui » e dl «lire perjone lecite nel 
campi profughi. 

L'obbiettivo a cui mira questo 

mieta la di profughi po.acchi. ceco-1 n„ VTrn,ìfrdn tanta cura». 
- ovacchi ed a t r i , di fede anticoT.ti-; R,tr,,,n,Jo | a ,f.Tor*vMt r'anoa» drl-
nista. 1 qua.i sono ansiosi di servire h , Manir.» franche all'accordo a M-I. 
n e esercito americano. . , Had o Mo*ra ha d chiamo che in e<'o 

Per ovviare a! disgusto che .a 5 u s | n m «i n^ftTur» « n^pp'ir»- una parola «ni. 
proposta suscita ne. pubb ico e per.!< -ninrif eh» ì^ d'Icparionr franmc ha 
nascondere j : vero fine della sua lez- rhifto •n<Mt»nt»mem< Ou"to fallo con-
Se. lì senatore Lodge ha voluto ra«-'frrma che la franca ba prnaiwntr ra 
sicurare i' Congresso affermando che 
qurste nuove reclute non sa-snno co­
stituite in • Lesione strame;^ 

P telato, abbandonando au<H? richt^ie 
thr la «tampa franrfr cocid^ra a**o-
lntamrntr md'«p»n«ar>i|i ». 

DOPO LÌS MESE Dl GEERRA SAKGblbOSA 

Domani alle 8 ha inizio 
la tregua in Palestina 
Arabi ed ebrei acrellano la proposla di Bernadolle 

TEL AVIV. 9 — 11 conte Folke 
Bernadette ha annunciato di ater 
rcevuto da arabi ed ebrei risposta 
affermativa per la SUA proposta di 
una tregua di quattro settimane. 
che <Jo\rà iniziarsi venerdì alle ore 
otto (ora ttailana). A ta'e data « 
alla stessa ora sarà dato l'ordine di 
cessare II fuoco. 

Nei l'accettare le proposte di tre­
gua — riferisce l'agenzia Reuter — 
li ministro degli esteri di Israele 
Shertok ba osservato che Israe'e 
considera l'attuale interpretazione 
dell'accordo suirimmlgraztone ebrai­
ca < come una deviazione «lai testo 
originale della decisione, e che spera 
che Bemadotte far* il possibile per 
eliminare questa deviazione » 

Il conte Bemadotte ha scelto f i s o . 
la di Rodi come sede di una con­
ferenza della pace ctie: egli conta 
di convocare allo SCODO dl arrivare. 
durante il periodo della tregua, ad 
una soluzione definitiva 

Dell'avvenuto raggiungimento del­
la tregua è stata data comunicazione 
a Trygve Lle. 

A quanto si apprende a Londra. 
molte illazioni si fanno già su quel­
le che potrebbero essere le basi per 
un accordo definitivo fra arabi ed 
ebrei. A Londra s i met te in rilievo 
come Abdullah aspiri a diventare il 
capo di quella partt della Palestina 
che è s tata assegnata agii arabi dal 
progetto di spartizione dell'ON.U. 

\ questa soluz:one non si opporreh-
r*ro tanto gh ebrei, ma. p;uttosV>, 
re Faruk d'Egitto. 1 cut rapporti con 
Abdu:ìhh non » O M stati mai troppa 
cordiali, nonché la Siria e 11 Libano, 
rhe 11 re di Tran^sjiord&nla vorrebbe 
inserire nel .tuo famoso sistema del­
la Grande Siria . Una soluzione cfirs 
ponesse Abdullah a capo della Pa­
lestina araba sarebbe vista volentieri 
Sai Forelgn Office. 

Bevin rifiuta un'inchiesta 
sul rapimento di Tassoiev 
LONDRA. 9. — II ministro br i 'an-

n.co Bev in si è oggi rifiutato di o r ­
dinare una inchiesta sui caso de i 
colonnel lo soviet ico J. D. Tassoiev, 
che. come è noto, fu rapito in G e r ­
mania dai servizio segreto inglese, 
trasportato a Londra, sottoposto a 
torture e successivamente restituito 
alle autorità sovie*iche, essendosi r i ­
fiutato di tradire il suo paese. 

Bevin non ha saputo far altro eh? 
definire ~ non vere ». le dichiarazicni 
del lo stesso Tassoiev, riportate d a l ­
l'agenzia sovietica Ta**, sui m a l -
trat'amenti che egli ebbe a subire 
ad opera dei suoi rapitori, in un a p ­
partamento londinese affittar* dal 
famigerato MI 5, l 'OVRA inglese- . 


